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Il sapore particolare del 29 giugno 

t 
\ 

29 giugno 

Siamo finalmente arrivali a questo .29 giugno 

1996, giorno dedicala ai Sanlissimi Pietro e 

Paolo, giorno della Festa Tilol3re della nostra 

Contrad�. Come ogni anno il Rione di San 

Marco si risveglia al suono dei Tamburi e con 

le voci dei ragazzi che si preparano a rendere: 

omaggio ai Protenori, alla CinA co alle Conso­

relle. Da poco si è spento il rumore della Festa 

che h� fatlo seguito al Mattutino, con i canti 

dentro la nostra Chiesa piena di Chiocciolirti, 

tesi a chic:dc:reai nost.ri Patroni ]'a\'Verarsi di un 

grande desiderio. È quasi l'alba ma non c'è 

stanchena, non c'è voglia di dormire. QuestO 

non t: ceno un giorno come gli ahri; si capisce 

gi� muovendo i primi passi per le vie cittadine. 

L::l Comparsa Chiocciolina non � sola per le 
strade e subito nelle prime Contrade si perce­

piscono i segni di un momentO particolare per 

l'intera Città. L'a\'Vicinarsl a Piazza del Campo 

fa capire la cemrali� di queSla nostra meravi­

gliosa realtà architeuonic:t in qUC'Sl<l occasione; 

i nostri ragazzi lanciano uno sguardo furtivo co 

pa.'isanodav:lnti ad essa continuando in quello 

che t: il nostro Giro tradizionale. et: ancora 

luna da fare; siamo appena all"inilio del per· 

corso, in un giomoche i Chiocciolini vogliono 

glI5Ure e dal quale si aspettano una prima pro­

messa. È questo il sapore del 29 giugno, un S�­

pore che quest'anno ci auguriamo possa ca­

stituire una consistente p�messa per una na­

stra Vittoria. 
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Il 28 giugno, do capo o San Marco 
Ricordi. pensieri e parole tra patetlsmo e buoni sentimenti, ovvero una battaglia perso, in 
partenza, contro lo retorica 

cf Mollo Anlc:rlenc PECCIANTl 

Partedpare, anche per solo me;r.z'orn, alla 
riunione della rednione del1'Affogas�n!i ha 
componalo l'assegnazione di un bt:ll'anicolo 
5ul29 Giugno. Cosi imparo! Se non ci andavo 
scrivevo quello che volevo e ora non sarei 
stata qui, disper.lta, li fare i comi con In reto­
rica e a chiedermi come si fa ad evitarla, a non 
CliIdere nelle "rondini che garriscono, i tam­
buri che rullano e le campane che suonano' 
dovendo parlare di una dala, di una (csm, che 
ha nelb sua imml.l\abilità la principale ragian 
d'essere c che si perpelU� come rito proprio 
grnzie al ripetersi del ritO ste$.�o. di anno in 
anno. di d<.'Ctmnio in decennio ... Eccomi gi� 
a scivolare pericolosamente verso I"abisso di 
una freclda analisi distaccmamente intellet­
tuale (antropologica? slOrica?) e;1 riS;llire fati­
cosaml'ntc verso p-Mole e sentimemi ;J noi pii' 
consoni. 

Credete, non è f�cile trattare il 29 GiUttTlO 
in modo ;Jltern:llivo: un anno ci provai l' 

"m.:Il CC' ne inco1se"; il risultino fu mollo di­
vertente ma portÒ così m.:Ile che. d:J parte 
mia che per il Palio divento anche supcnifi· 
Z;os:I, non lo rifarò mai più. 

E allora ... vai! ... di r<;:lOric� e di ricordi di 
t3nti 28 Gillgno ad :lspen�re la Signoria da 
capo a S.Marco. 

Tami ritoml dal mare e le mie g,lmbene di 
bintba a COfl'a. per le scale. dietro ;Ii grandi per­
chè gi� si sentiva b B.1nda che auaITllva 1·lnno. 
le gambe sono cresciute (m�anche poi tamo). 

allre gambelle seguono le mie, ma quell'in­
corul'O da capo a S. Marco è sempre L'INCON­
TRO con la l maiuscola. il RITROVARSI. 

Mi guardo intorno e ci tl'OVO luni, qudli che ci sono IiC'ffipre e quelli 
che sempre non possono, bambini, uomini e donne che erano bam­
bini fino all":1I11'O giorno. gli amici di sempre con le gambe (chiamia­
molo così il tempo che passa!..) lunghe come le mie. i vecrhi che hanno 
la loro e la nostr:l storia segn�le sulle racce rugose. più belle e ime­
ressami di qualsiasi libro. 

(A questo pUlIlO debbo rinsraziare cbl mi ba assegll{l/o queslo COIII­
pila (1I8m10: mi sfa permell(!lIdo di leLlan"lla uogf{a di sgua=al'f! ileI/e 
l'e/an'ca t Ilei buolIl semimellii e mi cf bI/ilO a capofilto sellza ClSCo/­
fare la /JOCedel mio mziOlwlismo. la /JOCt cbe. (Illasi sempre, mi �illge 
all'iro'lia t all·allloirollia. al n'denl addosso t .. aI/orti ... dai col pale­
filmo/). 

Voglio C'$.<;ere p3tetica sì, pemonatemi. ma mt: lo .semo dentro. me 
lo suggeri!i-Ce un;) sedia appoggiata 3ccantO ai C:mcelli, un'aria giu­
gnaiola come c'è solo in San Marco. 

Mi dispiace (ma dallVero?) per chi ha la fest,l titolare troppo presto, 

Opinioni 
o troppo wrdi: noi si girJ con la terra in Piazza 
(retorica nell� retorica. lo sanno tutti ma è bent: 
licordacelo e ricordarglielo), con le serale lun­
ghe. spesso col cal'allo nella stalla. Quell'altri 

girano e gli piove, e gli ra 
freddo. 
A noi se piove ci porw anche 
bene. per detto popolare. 

Il 29, grazie a queslO nostro pri­
vilegio. più che un rito è un 
lOllrdeJoY(e, un andirivieni for­
.sennatO Ira battesimo. com­
parsa, trana, beslemmie, mt:SSC', 
illazioni, saluli, preghiere. canli. 
abbracci, mangian.'. bere. ribere 
e rimangiare e rimangiare e 
bere e rulli di tamburi e Piazza, 
dopo la prova. coloram di 
giallo/rosso. nostra. calda. ;IV' 
volgente. 
Ma torniamo alla sera giu· 
gnaiola. da capo a San Marco. 
l! 28 Giugno ci siamo tuni, tuai 
noi. ad aspettare la Signoria 
volti e voci e grida e risale più o 
meno cono.o;ciule. Questi volti, 
questi gesti. quC'Su volont� di 
essere lì io la sento, la allVerto 
suUa mia pelle, in quelle gambe 
che crescono di 29 Giugno in 29 
Giugno. lo sento anche le voci. 
il canto e la presenza forte di chi 
non scende più le scale insieme 
a me. di IUHi quelli che comun­
que hanno ancora il loro postO 
da Cllpo a San Marco. che si san 
solo spostati un po' per far 
posIoa piccole gambetle nl.lO\'e. 

Siamo tUlli li. c qundo ci avviamo dietro la banda Cllntando il no­
SIro Inno' (che. quamo a retorica non gli insegna nessuno. ma a noi 
ci piace lo stesso) e a mc, porca miseria, mi viene anche da piangere, 
piangendo (ma chi se ne frega!) penso che tutti noi siamo la Chioc­
ciola, che quesle strade imbandierale n festa sono casa nostra. che 
questi muri, queste pietre narrano per noi la noslra storia e la narre· 
mnno per sempre e che tutti quelli che su queste pietre ci hanno gio­
cato, corso. pianto l' riso sanno ciò che ho voluto dire e ciò che provo. 
perehé lo senlono come me, il 28 Giugno da capo a San M�rco e se 
per gli ahri queStll è retorica "francamenle. me ne infischio"!' 

• A p<Of1<IOoiIo del nooIro Inno e ptt b�. comunq�. un po' di Q,,,,, ifoni>.. coljJO 1'0«;1. 

oIonc: pc! chb,;� 'l"i. defInii;'';!",...,...". cl ... -calOllcni�mo>' non �. romc si potr_ 1"'11-

...... � rlsull:lto 

tk-1I'un.ionc di du" r>'<* -ca",-" -reni.mo- che nel COI'i danno 

1·lmpr� .... ione di __ re uno sola. bt:nsl un verbo. IUIIQ chk>ccinlino: 

CAROTF.NHRE. oonlu�'I" .110 2 pe,,,,n. pl"".le. SI. noi (chiocciolini) 

c:r'Oienlamo. c �l1or:\? 

• Lo dlnk"",. per resI"re in ",m. di ",ldo.lI� c ,cIOfier-. nun pOI.'" che ,,$$Cre d. un 

c:rpobvnm del 8<'ne,c: .V' .. col V",,"o-. 



Affog,Sanli J 

La Contrada come una Patria . 
Renato Cioni: nazionalità 

"chiocciolino 1/ 

So di aver fano violenz:l all� riservatezza di Re­
nato Cioni, quando gli ho chiesto un po' del 
suo tempo per questa nostra chiacchierata, 
Lui, una figura di quelle poco chiass05t:, cbe 
hanno vissuto il loro ,mlOre per la Contrada 
con semplicit� ed equilibrio, ha cominuato 
fino in fondo a dirmi che molti �ltri potev�no 
parlare de!!a Chiocciola più di lui, Questa ru­
brica però non vuole mppresemare una clas­
sifica di merito o di pre�tigo è il semplice rnc­
coglitore delle sensazioni e delle esperienze 
di ognuno di noi, per questo ogni esperienza 
è nella sua originalità imeressame, La spe­
f:lnza, così, è di poler ascoltare ancOr:! molti 
di voi .. 

Come sempre IlIlxlamo WII qualche dmo ana­
grafico e iPll'mi licordi d'in!anx/oJ' 
Sono natO il 25 dicembre del 1923, per NatJle, 
a pocbi meni da Porta San MOlrco, in una C'asa 
Jllora al numero 85, Mio padre er:! un oremio 
e si viveva nella miseria più cmda, A quei 
tempi, si ero un po' luni poveri o si cra signori 
o si slava male, Comunque è per me una gioia 
infinita essere nato in San Marco e cresciuto 
fuoriporta, quei primi ricordi sono bellissimi, 
le giornate passate al Piazzale, la campagna li 
di fronte e- quell 'aria che- sapeva di pino .. 

VII /l'cordo di Siellal 
A quei tempi ognuno St�V;l nel suo territorio, 
il rione era I� sua patria, comunque ci si co­
nosceva tlllli, si �apeva 1;1. v;la, mOrte e mira­
coli degli altri. C'er.' solidari�t;j per chi 5taV:1 
male, se moriva uno se ne parbva per mesi e 
mesi, e poi ricordo che vedevamo con ammi ­
r:l1.iOne quei personaggi car.uteris[ici come il 
Butini, il lenente d'�viazione Bassi, l'ammira­
glio Lunghelti e il veterinario che passava con 
la sua auto fiammante, 

Cbi 50/10 Slali I Sltoi comfXI8"i d'ill!allz/a? 
!nnan1.i tUlto voglio dire che loro rapprescn­
lana per me un ricordo bel!i$simo, indelebile, 
Sono stati tlmti, non vorrei fare nomi percb" 
rischierei di dimenticare qualcuno, ma un ri­
cordo particolare va ;I Lello Corbini, troppo 
presto scomparso, con cui ohre alla COOlmd,] 
ho diviso lant� altre esperienze come il mili­
wre, Degli altri, come ho dellO, non faccio 
nomi, sono quelli dell'alberone, alcuni pur­
troppo sono scomparsi, con altri ci vediamo 
ancora davanti ad un gonino in socien\, 

Cosa ba mpprl?Sellt(1(O per lei la COlllmdal 
La Chiocciola è sempr� stam per me come un� 
mummn che ci copriva con il suo muntello e 
noi ci si stava sotto, la chioccia e noi tanti pul-

cini. Ho sempre go­
duto di quello che r:!p­
presentava la Con­
tr.!da, io godevo dell'i­
deale, ogni volta 
dell'andare in pia<:zOl 
con il cavallo, notare 
nella pisla la sua spen­
nacchiem, gust"re il 
Palio come \.111 sogno, 
a m� non interessa­
vano i mggiri. i segreti, 
le brullllre, è per que­
SlO forse che non ri­
cordo molto n .. c,valli 
né fantini, 

di Mo\..rilIo TUUAN!I 

Collie Si viv.i/xlI/o i 
(fll(ll/IU giorni di Palio? 
Intensamente, anche 

Allegro convivio nel V9CCh/o lell0Z2O dello Sodelo San Morco 

se si SlaVJ tutto il  
giorno;li cancelli per :were qualche notizia, 
ma i dirigenti allora non raccontav;lno 
niente, Il fantino ce lo facevano vedere poco 
o niente, ed anche il capi[:mo era una figura 
dist:1ccata, non era presente tUllO l'anno, non 
frequemava, un� volta lasciat:t 1:1 caric� s[�c­
cuva con b Contrada, Ql,esto perch" alloro 
quello che si cercava era il personaggio di 
prestigio, 

Qual/do ual/do e come è cambi(lla la COII­
Imda ileI/arco di qHf!SIO sf!Colo? 
La Contrada t: c,'mbinla con il progresso e p�­
rallel"meme ;,j mutars; della soçietà, quando 
b campagna venne in cillà e i citwdini Jnda­
rono in campagna, alloro si spop olò il rione. 
lnsomm:', a partire dagli anni 'SO ci fu un "ri­
chiamo ad andar vi�-. 0" quel momento b 
gente t: a umentOll<l, ma solo perché si sono 
messe in moto le auto. Spesso ricordo con 
noswlgia b prima Contrada, quclb vissuta 
dagli abitami, da cento persone, una piccola 
patri;I, un rifugio, 

Qua/'è SUllO il .<,,0 ricordo piI; 
mdla Chiocciolal 

bello vi.<òSIIIO 

A parte il fallO che l'ultima villoria � quella che 
rimane di più nel cuore, sono due, D:1 giovane 
;l 26 anni, quando vidi nel '49 BaZz,1 vincere 
con dietro la T;1J1uc:\, a queU't'fll poi i sentimemi 
sono più forti e fu un Palio viS.�UIO intens�­
mente, Un riconJo pallicol,\re va anche alla vit­
IOriu del 1966, il Palio di C,mapcua c I3c:\\ricc, 
per motivi person:lli per me v\,ole dire molto. 
Da diversi anni non abi!:lvo più nel rione e mi 
sentivo un po' in esilio, un po' come gli emi­
granti che vanno in AmeriCOl, dal '63 poi ancbe 
i miei j!;enitori per moti,'i di salme avevano "b-

b:mdonatoSan Marco ed insieme vivevamo nel 
Nicchio, El'W, m:1 '66 quella l'iuoria fu l'ocça­
sione per ripo llare mio padre, che momenw­
neamente si era ripre.so, in San Marco, per me 
fu d:lvvero un episodio importante. 

Vlla cwiosllà, /IIolli ricorda/lO di lei la bellis­
sima gmfiali Wl gll510 pe"" del/aglio. Cosa c'è 
(ilell'O a qllesli dOli-
Predisposizione, !n realtà io ho sludi�10 poco 
e dopo le elementari pcr la miseria fui man­
d:HO subito in un ufficio, avevo 1 l anni. Feci 
però anche la scuob di disegno delle belle 
arti m;l solo pl'r un anno e vista la mi� predi­
sposizione riuscii ad imparare a scrivere bene. 
Um1 p,"ssione trasponata poi in ContrJda, la 
passione di imbellire e infiocchel1are il rione, 
d:lre un po' di brio anche con la musica c, nd 
esempio, riempiendo l:t str:!da con una sell'a 
di bandiere, 

Fllori dalla /losira COlllmda. quali sel1esi ri­
corda COli pilì piacere? 
Ricordo con pi acere Silvio Gigli che mi ha 
falla commuovere molte volte con il suo 
modo speciale di rJccontare Siena e il Palio. 
Sentimentalmente mi piace però ricordare 
anche un'altra figur:l Slmese, Carlo Fontani, 
che è stato per me un gr:mde insegn�nte, un 
poeta senese con cui ho diviso la �crivania di 
lavoro per molti anni. Lui er,l del Montone, è 
st:\lO anche Priore .. Le suo poesie per me 
sono come il vangelo, mi ci riconosco, mi ci 
identificl,l. La Contmd� cm per lui, e lo è anche 
per me, la cosa più imponante, più del Palio, 
sem;a la Contrada cosa sarebbero quei dieci 
barberi che corrono nel tufo' 

Interviste 



Lo Com missione pignoli 
0110 ricerco dello linguo perduto ovvero - mo chi me l'ho fotto fare? 
di Froncesco VOLPl 

Ancora non sono riuscita a capire chi me l':ll>­
bi� f�lIo f�re ma di limI cosa sono, invece, 
certissima ... la prossima volla ... emigro! 
Nei miei Clapini) pensieri di comradaiola (gio­
v;Jne?!) av .. re la gmncle opportuni!;) di lavo­

rore, gomito a gomito, con uomini di tale ca­
libro e ilIUSlrissimi peru.:\lori, poteva essere b 
grande occasione delb vita, il puntO di svolta 
di lUua un'esisl!:'nz:l, illt:lmpolino di lancio 
per un futuro radioso e ricco di soddisfnioni 
per�onali se non fosse per il fano che i so­
pmcit:ui personam-ti siano dei maniaci, dci sa­
dici (e anche s;Jnguinarl) fanatici della virgol:!: 
la virgob, quesw sconosciuta! 
La Commissione per le modifkhe degli Statuti 
di Conlr.ldl, p�o rib:ltlezz:lla "Commissione 
PignoU- eQ .,:osi composi:!: I- AVVOClto Don. 
ProcurJl0re direll� innJnornlio-.:manaziono: 
dd Dt:vOlO-Oli, nonché Maggioreme Roberto 
1'>'1,lninclli, .-;opr:.IIHlomin'IIO: lo. I:i Pignoleria. 
1/" Ragionie:rissimo sup.:r t:sp.:rto di fama-\t-ç­
nologia, patito le: quasi perito sotto il peso) 
dei Comput.:r. Si i: imrufolalo ultimamente: nt:l 
cervellont' Nasa e:d ha tè di pochi giorni fa) 
sabolJto il bncio del rnzo Arianne 5 nella 
base della Guyanl fronces.: con la foru del 
pen�it:ro. llland,.ndo in tUt IUno il �istema, � 
banc.lrio? b,lnchiert'? Fabrizio Fine­
schi sopr:.lf\nomin:!lO il Pignolissimo 
(l'il' in la, .. il vuoto). [J!" Avvocato, 
Dott, Procurotore tbis) per lui il 
comma è lo Sfato ,'itale per eccel­
lenz:a, gli piace lanto che :lnche 
qUJndo non c'è se lo invem:l uno. 
Abile -snocciolmore" di articoli di 
tuttI i codici dc! mondo e dimorni, 
SgWlrdO da rapace tipko di chi non 
aspella altro che III \'acilli pt:r ful­
minarti con una d .. -vastame occhiata, 
W:J.lter Munart."lIo, sopronnomin;lIo 
il Pignolino, IV. lo. 
AlI':lperturn dei lavori delb Com­
missione questo fu (�mpre:) I"or­
dine di arrivo: Fincschi, Munaretto, 
Volpi, Martinelli (dicendo che era 
per colpa del COln(' ma nessuno gli 
ha mai creduto), SvolRim emo dei la­
vori - Cronac.l dettagliata. 
La Commissione Pignoli fu rinchiu.sa 
in una delle Cancrllerie, priva o 
quasi di luce. ma er:lb migliore, di­
cono (delle cancellerie si � ormai 

perso il como, ce ne saranno almeno quindici 
Ima anche nello stanlino Udlo: scope perché 
non sI sa mai, potrebbe servi). \..;1 chiave fu 
scaravemata fuori porta S. Marco. furono 1 .. -
scl:lIì senz.a gt:neri di prima net-essit:l t: allor.l 
ciascuno si vide cosltC\lo:ld :l1r.mgiarsi come 
poIè: chi. come il Fineschi, sfumacchiando 
ogno lamo (15 s.:condj) una sigarella, per un 
lotale di 2'i0 sigarelle 31!'or� per 4 ore: - 960 
sig�relle pen53ndo fr:.t se: "Ro!);, da rJS .. ui. a 
mc i turchi un' mi fanno nemmeno un b,lffo, 
perch� tnmo co: l'ho di mio", 
Chi a fo17.:l di morsi ridusse a brnndelli la pila 
dì di:tion�ri, uno ,mche in eschimese-italia­
neoun si po' mai �pe', ancho: quello poteva 
servi'. Chi mangiando un magauino di c.lr:l­
melle perché un' pbce\'ano mai a quell'altri 
Ire, procurandosi una perforJzione allo Slo­
m,ICO e infine chi, in pn, .. d a .. Un più cupa di­
�pernionc. implor.lv;t il "(urco' di smt:llere c 
lo minacciava di dargli fuoco a lui e a !\lue 
quelle makdette sh:cche di signrt:lle. In­
somma, quando si dice l'armonia! 
Fra \lna ballUta e l'altr.l la Commissione trovò 
anche il lempo perdare un'occhiatina agli Sta­
tuti. Un rapido esame fu dectsivo per c.lpire, 
prontamente, ('he si trJttava di una lingua sco-

nosciuu e decisero di provare a leggerli \Uni 
;LI comrJTio, un' si 5a mai, ,lf\che quello j")O­
reva servi', Ma arrivati :tll'inilio t:rano tUlli così 
confusi e annebbiati, (perché gi� da un paio 
d'ore rC5pira\"amo coll'ossigeno ,1ItaCc.lto) che 
fu proposta allora una bella tombol� cosi da 
dare un nupero ad ogni anicolo e poi una 
bella I()(teria delle virgole e chi vinceva le 
metteva dove meglio gli pareva. E cosi fu 
f .. llo. 
Al settimo giorno queste mvole della legge 
erJno promt:? tornò li! luce e il creatO si ri· 
conciliò con questi quattro esseri primitivi? 
No, perché siccome i due avvocati a\'evano 
sbrJnalO i codici e I di�ionari, ingoiato 
gomme o: penne, il Ragioniere aveva fumalO 
tuttO, dalla stagnola dei pacchetti alle gambe 
delle sedie, io ero preda di un riso isterico e 
non sapevano come fare per fanni slare lill� 
(qualcuno pensò di prendermi a legnate ma 
mossi a compassione mi pillotwrono fino a 
procurarmi un solco in testa) si decise che.sa· 
rebbe stata la bestiola di Robeno Maninellì, 
giuma nel fr:lllempo in cerca del p;adrone, a 
riscri\"ere le COStitulione. E cosi è slato. Dopo 
IU lia questa falic.l non verrete miC01 a dirci che 
11 risultato è un lavoro d� c.lni?!! 



Gran successo del 
"Teatro nel pozzo U 

di SOf'Oo CORSI 

Un terzo anno IUIlO "f:lI1o in casa" quello 

dcll� Compagnia Chiocciolin:l "II To::atro nel 

Pozzo· che è tornata � r:1ccogliere applausi oon 

"La mia comradO! è sempre l:! più bella", due 

ani in vernacolo senese SC1'Ìu; da Enrico Ninci 

per la regia di Sonia Corsi. Uno speuacol0 "fallO 

in cnsa" diuvamo ed infOltii è stato il salone 

della rinnovata Societ� San Marco a Il"3sfonnarsi 
in tealro ed accogliere più di quattrocento spet­

tatori nelle due serole di mppre.o;entazione, 

Animi di grande trepidazione quelli che pre­

cedono ogni spctlacol0, animi che poi si trJ­

sformano in ricordi. Non ci dimenticheremo 

certO di Sbuzza (un misurato Andre:t Cecche+ 

tinD, Sgog.1 (simpaticissimo Massimiliano Bel· 

bccinil e Pancio (emozionalO al suo esordio 

scenico M:lnuel Scarpini) ovvero il gruppo di 

ragoni che ci imroduce nel rione di San Man:o. 

Ma non ci dimenticheremo neppure di Rino, 

rllrzillo v�hieno di SoIn Marco inu:rpretal0 da 
Maurizio Scab, (che k' riesce a fare il mangino 

così come riesce a fare l'altare minimo si fa' 

cappono) e soprnnul!o di Beppino, il promgo­

nisla della vicenda a cui h:l d:110 splendida vil:l 

AUguSlO Ceccherini, un ·professiOnista" vero 

quanto:ld impegno. passione o:: coslanza. 

Con loro "l'aluip;1lic;l" Cannel:J personaggio 

Sludiato anentamente da E!isa Marioni che, no­

tevolmente crescium. ha saputo muoversi alla 

perfe7.ione sul palcoscenico. E poi Paolo, m�· 

rito di C:lrmela, un ruolo ingrJto che Carlo Bar· 

beri h� copeno con disinvoltul1l. 

lizi:ma Macheni e Carolina Spini hanno of­

rerto una bella prova nell'Interpretare le -due 

milanesi" insegnando che in teatro non esistono 

piccole parti ma piccoli allori. E co:>ì non ci di· 

menticheremo neppure del "sallo nel tempo" 

che ci offrono le voci ben accordale di Cedo 

(un bravo Paolo Petreni) e Caserio (un animo 

Enrico Nind) a cui fanno dII contr.lppunto le 

donne del tempo che fu: Wotnd:l (la preziosa 

Laura Dominidal suo fonunmo esordiO) eOlga 

(brillante in queSlO ruolo Paula Tonoli). La te­

nerissim� Esterina (rUlla dol<:t:7.Za Claudia San­

toni) amoreggia con Beppino jr. (il divencnte 

Andrea Ciabaui). Con loro finisce il sogno e 

lom:l, a tempo di rap, la realtà dove si muo­

vono un incomenibile Slbccia (non p<Xremmo 

fare a meno di Andrea Calamassi) e Don Ze­

lindo (Massimo Pii, un esordiente che ci ha \'e' 

romente ben �orpreso). 

Passer.i alla �toria anche l'clegam:."l di Lo· 

renu Bruni nella veste di 110."1 dOlloressina tUlla 

lavoro e contrad<l e la terribile simpatia di C0-
rona Pompeoni.l"addet13 alle pompe funebri a 

cui l'humour di Alessandro Pianigiani ha dmo 

lu giusta fisionomkt di "personaggio". 

Con loro non d dimenticheremo neppure 

delle S«'nogt:lfie, �plendido picrolo capolavoro 

tealiuato "a quattro mani" da Enrico Ninci e 

Lauro Dominici. lmoSlituibili dietro le quinte la 
suggeritrice Anna Maria Amidei, la rosrumiSla 
Silvi3 Thliani e Lucia Fineni addetta al trucro e 

aUe acconciature. 

Per l'allestimento tecnico, questa teJ7.:1 uscita 

del "Teatro nel POlZO" si è patmo awalere 

dell'indiscusso buon gusto di Anna Maria 

ManineUi e della competenza di Fabio Verdiani 

e Francesco Cialdini. Le luci !>CIno State curate 

d� Marcello Vanni. 
DI,HO il sipario è tempo di bilanci: si çon­

fenm! il successo di queSta �lIivit� che, grazie 

�lnmpegno di tuni ha peOllesso alla Compa­

gnia "Te:ltro nel Pono" di re;Jliuare un "grul+ 

roleno" che verr.l trasformato in qualcosa di 

COOCft:lO per la Societil SoIn Marco: un'altra sod­

disfalione che si aggiunge alla gioia immel1S:l 

di essere amici anche per 5."1Ure insieme sul pal· 

coscenico c fare speuacolo. Più che una re· 

censlone (che s�rebbe fuori luogo) questO 

vuole essere un modo di riogrnziare tuni 

quanll...!>CIpranuno per la p:I�ienZ:l di avermi 

5Opponato. aiUl3tO, ascoltato, afflancllo. 

Aff,,&,San,1 l; 

lo penso 
positivo 
di AIessa1do PIANIGIANI 

Credete l'ai all'ene!p;i3 positiva o negmil'3 
che sviluppiamo e che condi�iona nel bene e 
nel m:llela riuscit:! di un nOStlO sogno o pro­
gena? lo sì! E voglio convincere <lnche voi 
della presenza intorno a nOi di questi "segni 
positivi"; se volete potete prenderlo come un 
gioco e continuarlo. 

Paniamo d�i "tempi bui": SI! come me siete 
collezionisti di chiocciole vi s;Jrete acconi chc 
in periodi non molto lonlani cr::! difficilissimo 
ampliare la collezione perché il nostro sim­
patico animaletto sembrnva non aver succes!\O 
e non si trol':lv::Ino a collezione ... era l'epoca 
in cui i picroli chiocciolini difficilmente man· 
gia\l;lno un o\'ellO Kindercon l'ossessione che 
c'era di tro"are b ghi3ndina grigio-ros:l. Il 
P�nn3 l'incc''a la copp:! !talia e la coppa dello:: 
Coppe ... E Chioccioli non vinceva il giro d·l· 
t;dia. 

Poi un giorno ... uno spirJglio .. _ un candi­
dato a sindaco del nord-Italia sfoggia sulla 

giacca . .. non Lttdo ai miei occhi... una chioc_ 
ciolina d·oro ... non ravevo notata !>ClIo io. ma 
anche un giornalista e cosi scopro l"esisten1.3 
dello ·slow-food" un'associazion� che nel mio 
illlm;lgin�rio assume i connotati di lln'allegra 
brigata di gaudenti am:\mi dellla buona ta­
\'ola .. ,ulle cose ,he si confanno ai chioc­
ciolini ... e di\'enta il mio C"Jndidato.. l.;t sua 

non fu una villoria r�dle, ma vinse e in quel 
novembre la CQS;I mi piacque, mi fecc sorri­

dere. Giunse dalle nostre pani. anche se 
non proprio in cit1� ... la cuena di negozi di 
grande distribu7.ione di cO�llletici. Quest'in­
verno una risata squillante ... � l'ero _ _  si. è 

una chiocciola che rlde ... per pubblicità ... ma 
ride, h:l delle movenze aggraziate ... anche ad 
alta velocità. Dopo anni di silenzio torna in 

conceno un grande camante italiano che si 
presenta sulle piaz7.e e nei palnzeui con un 
;lIbum giallo, ros.so e blù e d� questi Ire co­
lori ricorrenti dedica le tre fa�i della sua tour· 
net. Moschino ... fa ancora di più .. non solo 
propone nella su� collezione estiva la bot5a 
ad immagine della magia bestiola, m n l a  rea· 
lizza in giallo, rosso c blù ... e quest"estate in­
dossando!a: io penso positi\'o. 



F(){mono cuIturo cnche le foto del Cosluml che harV'Io 
precec;1vto i1 questi primi 0fYII del S6CoIo xx ... btuftinl. mo 
portati con rispeffo e diQnltd del figu'onlf di alloro ... era 

I,.fl (){)()(8 i1dassore / cok:Kf deIe controde ... mo oggi? 

Il nonno ricordo". 

Dopo' Polo di Agosto. o chiusura dell"cnno Conlrodoiolo. il nostro. 
naSo terzo domenIco di Offobfe. si focevo • Banchetto annuale ef­
fettuato dolio SocJetd del Polo ... mo' sIgnIficoto di questo associo­
zIooe. e /o necessitd ve /o spiegherò un 'oJlro volto. 

Dopo le abbondatl.lbogionl. e' "QOffI" di buon fOSSO si noto nero foto 
"trI smpoIico personogg;o i1 stato comatoso" ooche come "/:ri:Io fisso" 
coIJeQOvO Copodonno con San Silvestro: si chiamavo Alfredo Ponti. ed 
ero frote/Jo del nostro Custode. GIQI Ponti. frateli di Bruno e /do "le s0-
relle dello Pk:1gglno". recentemente SCOIT1pOfSe: A"redo ero sopronno. 
mlnoto "Burattlno-. I personaggi scopriteU do vol ... 

Om vi $Oluto con un"arrlvederçl ad Agosto ... s�riamo con uno o due Pali; allaCCali 
al "chiodo" lamo ... chiudo più ... chiodo meno. Memorie 

UMBERTO PECCIMffi 



Alle radici della Quercia 
Consensi per il saggio di Maurizio Tuliani 

NOli e passato ceno ill05SeroalQ il 5°88'0 di 
Maurizio TI/filmi 'Alle radici della Querc/a', 
1(1 pllbbllcaziolll! pre$f!l1ta/a loscQ/"so 25 aprile 
l" CX;Coslolle di Sa/l Marco,festa del/o Socleld. 
SI/rotta dlull librello ImportamI.' per /0 Sior/n 
della 1I00Im COlli rada, dal titolo qlllmto m(ll 

siSllificativo: le md/ci dellll qllelT;:itl. S0l10 le 
IIostre md/ci. lo slampa foca/e ba da/ogral1de 
risa/IO (l1I'iu/ziatltVl. Ci sembra glllsto prese,,· 
tarlll! /111(1 breve mssegllo: 

'L'edjtori� COI1lradaiola si arricchisce di un pic­
colo ql.l;LnrQ prezioso volume curato dal!3 con­
trada della Chiocciola, che mostr:l una parli­
colare aUenlione al seuore editoriale nonché 
3110 studio di particolari aspeui della vita pas­
sata Tionale. C .. ) esce in questi giorni 'Alle r:J,­
dici della Quercia", pl.lbbJica1.ione,s�l.ldio C\I. 

ram da Maurizio Tuliani, studioso :memo a ri­
percorrere le origini della scx:ie!:l &m Marco. 
C.') AUflIverso utili tabelle, qualche docu­
memo riportato a IUlla pagina, la pubblica­
zione cerca anche una sua dignit� editoriale e, 
dobbiamo dire, la trova benissimo, mostf:tndo 
come I chlocciolini non guardano solo al loro 
futuro, con un� nuova e splendida sociel�, ma 
cercano di scoprire meglio le proprie radici, 
da dove viene questa immutata spinta di felice 
aggregazione' 
w Nazione del 3D aprile 1996 

'L'autore, Maurizio Tuliani, archivi5l.a della 
contrada di San Marco, è uno storico anento e 
scrupoloso. Si deve a lui la puntuale e docu­
menlllta ricostruzione delle vicende che por­
tarono alla fondazione della primoriale societ� 
'La Chiocdola" (1875) che due anni dopo 
cambiò il suo nome in 'Societ:l della Quercia'. 
Un'analisi deuagliata e ampiamente corredata 
di documenti che ricostruisce gli avvenimenti 
del periodo 1875-1915, è il 'primo capitolo' di 
una storia più che centenaria che verr:l prestO 
completala. Il micI"QCosmo contradaiolo di­
viene cosi pretestO per un'analisi più gener:lle 
della vita politic:J ed economica cittadina (. .. ) 
La moria della 'Socie� della Quercia" diviene 
cosi emblematica per la ricoStnlzlone di Un'l'­

poco' 
If Corriere di Sima de/3D apri/e 1996 

'Dentro un quadro cronologico che sì apre un 
decennio dopo l'Un;t� d'Italia e si chiude alla 

vigilia del primo conflino mondiale si svolge 
la parabola della 'Quercia": la scx:iet.i nala nel 
1875 in sellO alla Contfllda della Chiocciola 
(. .. ) le cui vicende vengono lUt' note gr:azie 
ad una ricerca archivislica e bibliografica, cbv­
vero precisa e puntuale, condona da Maurizio 
tuliani, voluta ed edita recentemente dalla 
contr.lda della Chiocciola ... • 
ÙI Voce del Campo del 9 maggio 1996 

'Autore di questo lavoro è Maurizio Tuliani, 
storico nonché: archivL�la della Contrada di San 

Marco. ( ... ) Nonost.ame il tono di comprensi­
bile modestia che emerge dalla prefazione, 
questO lavoro si mosu-a di gr:ande inteTe$5t', 
andando a far luce su di un periodo spesso 
tr.lSCUraiO e sopranuno sulla vera evoluzione 
della cosiddetta 'vita di sode�'. La Contrada 
della Chiocciola ci h� lo scorso anno propo­
SIO un complesso lavoro editoriale sulla sede, 
adesso mostra di sOitolineare il traguardo di 
una societ.i completamente nuova c di grande 
prestigio' 
/I Campo de/16 maggio 1996 



Il nonno racconto 
cii UmbGrlo PECCIANTI 

SI sente nell'orlo. In questo primavera che precede lo nostro Festo 

oltre Q quel noioso pfUrffO prodoNo dal 'polline' un avento di 

rinnovamento del costumi di piozzo. Indo5satl per /o primo volto nel 

1982. non pID utllizzoblll· cosi si dice � durotl troppo poco, (que/H del 

'so, 26 DnI'lIJ. per cui mJ piace mostrare per dovere di stolicO. le foto 
del cosfJ.nV del 1928 o cui' boZZettista che tfceveHe /'inCOtIco. (JIO'. 

Dino Roti. si volle rlferre. ed ebbe rogIorte, o me commissiOnO/e. 
oIIoro Economo. perché I CO$tumI precedenti. come si vede do#e 

foto. erono ispirati o personaggi "sp<JQnOIeggiontl" che non 

avevano niente o che vedere con H l1O$/ro Palio dotalo 1400. 61 
bozzeNisli si elovartelo srud/or9 I pittori che ovevono Iovoralo ti! 

dipinto In Toscano del /400//420. 

VBdìomo oro I Cosl� del '28 che sono SirriI o que§ del '56. 



AlFogo.$anli 9 

Program mo dello Festa t itolare 

sabato 22 
ore 1630 - U! Cronosc:dala 'Elveno Petreni' 
Nell'occasione p:meciperanno aoche coloro 
che hanno preso parte alle prime edilioni. 
ore 20.30 Cena aperta a (uni con la presenza 
dei partecipanti alla gat:!o 

domenica 23 
ore 10_30 Mes5a Solenne in sufft:!gio dei 
Chiocciolini Defumi ed omaggio ai cimiteri 

luned1 24 
ore 22.00 set:!UI danzame in Societil con mu­
sic:t dal vivo 

mar1edì 25 
ore 22.00 Concerto di Musica Cla.s.�ica 
Si esibirJ il Coro Polironico di Asciano diretto 

dal lIlaC5tro Vincen�o Vullo. So­
pt:!no Valentina Guamieri, 
Oboe Vincenzo Vullo. Orgnno 
Cesare Mancini. 
ore 24_00 SpaghetUlta di Mel-
1,;1nOlle in Cantina 

mercoledì 26 
OIV 2030Tradiuonaie Cena dei 
Presidenti di Società 
l:l cena sarà seguita da uno 
spella colo 

giovedì 27 
ore 20.00 Pizza e braciere in 
Soceitil 

venerdì 28 
ore 21.15 RicevimentO della Si­
gnoria all'Arco di Santa Lucia 
ore 2130 Mattutino Solenne 
ore 22.00 Braciere e giochi nel 
ri� 

sabato 29 
Fe.ua Titolare 
ore 730 Partenza deUa Comparsa per 1'0-
maggio alle Consorelle 
ore 1O.00Snnla Messa nell'OralOrio della Con­
",,,,, 

� 16.00 B:ttte.simo dei Piccoli Olioccio1ini 
ore 17.00 Ritrovo ai Cancelli della Contrada 
per l'offerta del cero alla Madonna di Proven­
zano. 
o.-e 20.00 Ritrovo del Conlradaioli al Palazzo 
Comunale per il rientro della Comparsa nel 
Rione. 
ore 21.00 Cena nel rione con tessera. 

Domenica 30 
ore 20.30 Cena nel 
rione con tessera 

Lunedì l 
Cena della Prova Ce­
ner:!!e 

(presso la Cancelleria 
della Contrada � p0s­
sibile acquistare un 
abbonamento per le 
cene del 26-29-30 a 
lire 60.000) 



"'""pS"nl' IO 

Andremo sulla luna . . .  
di PooIo MAGGI 

C'era una volla una Contrada, quella della molti. Fu approntato alla meglio un locale che 

Chiocciola; come le altre formava un �ggre· alle suddet1e sembrò un� reggia dove potersi 

gato di persone (poche, ma buone) che lavcr ritrovare per lavoraTC, sc�mbiando due chiac­

t:lV1lnO per il bene di queSta e di tutti i chioc- chiere. 

ciolini. Menire gli appumamemi serali diventavano 

L':annonia regnav:t sovrana e le daone, guard:! una simpatica abitudine, la Conlr.Jd� andava 

caso, pur ricoprendo ruoli marginali, svolge- realizzando il più ambito proget1o sognalO da 

vano la funzione di collegamemo e di pane sempre dai chiocciolini: la mlova Società San 

aniv:t. Março. 

Queste nostre donne, molte delle quali ormai I mer.Jvigli05i locali invitavano all'incontro sia 

scompalSe e Ira di esse reçentememe la cara con Il appuntamenti particolari che con quelli 

Adriana che fu Ira le prime a ricoprire il ruolo serali. Giovani e ragane avevano adesso un 

di Presideme della ricostituita Società delle lllOgodi socializzaziooe consono alle esigenze 

Donne, e tra le poche che ebbero, allora, l'cr anuali. 

nore di far parte del Seggio della Contrnda, ave- Nel frattempo, con la Legge Speciale per 

vano l"abil!,dine di ritrov:trsi in una piccola S1an- Siena, la Comrada ricevette l'impegno di fi-

zina, che fungeva anche da economato e che nanziamemo per l"ampliamenl0 dell'Archivio, 

veniY;l considerata la "Sede della Societ:l delle utilinando i locali fino ad allorn usati come la­

Donne-. Quesforgano di Contrada non era al- boratorio. 

lorn sinonimo di discriminazione, ma volev� Così le "b�ndieraie" fumo di nuovo c05treUe 

loro riconoscere !'importanza del proprio ruolo. a �postarsi armi e hagagli nelle sale di rap-

In questo locale le donne syolg�vano un lavoro present�nza, trasformate in cantiere, conti­

di faglio� CUcilO (qualche volta in tuni i sensi!!!), ouando al freddo, con poca luce, senZ<l vetri 

per mantenere in ordine biancherie e monture alt� finestre, impenerrite il proprio lavoro, 

sOfia lo sguardo severo delle -Bianche". memre gli operai procedevano ai restauri ne­

Poi vennero gli anni del femminismo e le an- cessari. 

tiche tradizioni persero il loro fascino; c'ernno Tutt'ora queSlo inslanc�bile gruppo di lavoro 

altre attività da privilegiare e la ·stanzina" ri- continua ad oper:lre in condinnioni precarie 

mase solo un luogo di incontro delle poche �d ignota � la destina7.ione futura. 

nOStalgiche, perdendo così di imponanza in Proseguendo di questo passo, con revolversi 

seno alla Contrada. dei tempi e della tecnologia, con le maggiori 

Per 13 sede delta Socied delle Donrn:: iniziO esigenze di alITi organi di contrada, forse per 

quindi quel peregrinare da un luogo alrahro cucire queste benedellc bandiere finiranno 

per venire incontro, di volta in volta, alle esi- per andare sulla luna? ... 

genze della Contrada, adanandovisi. 

Finalmentc, dopo lungo tempo, un bel gimo 

� qualche strano essere tomO l'amore per I"an-

lica �ne del cucito e cosi, un gruppo di que-

ste "aliene" si offrì di realizzare nuove ban-

diere per 1a Contrada, suscitando !'interesse di 

I 

Il mestiere 
di crescere 
di Gò..Mello CIANI 

11 29 giugno t: la IlOstrn Festa dei nostri Patroni, 
San Pietro e Paolo; proprio in que.�ta dala cosI 
significativa avviene il oonesimo contrndaiolo, 
primo passo per entrnrc nel "regno fatato" 
della Contrada. 
E' vero noo sono IUtte rose e fiori le vicis5itu­
dini delta vita contradaiola, ma quando un 
neonato entra in questa cos,a meravigliO!Sa 
conte c possibile non parl3re di "regno fatato?" 
A seguire ci sono subito due bei Palli e che 
Dio ce la mandi buona! 
Questa � 1'iniziOlzione alla vita contradaiola, 
poi saranno i genitori che porteranno i bimbi 
anche in fasce alla seguente Festa della Ma­
donna in data 8 senembre e successivamente 
il giorno 8 dicembre a ritirare il premio in C0-
mune che si vinca o si perda, percht: é la Festa 
delta Madonna. 
Ultimamente si è diffusa l"usanza dei Campi 
solari subito dopo il Palio di agosto, natural­
mente se non si vince! 
Dopo il Samo Natale trascorso tranquillamente 
in f"miglia scatenamemo tOtale con la Befana 
in SOcietà con razzi, pc:Iardi fuochi d'artificio 
un vero spellacolo per i grandi un po' meno 
per qunlche piccolo che piange impnuritol 
Ma si rimedia subito offrendo al bimbo un� 
enorme calza piena :!:eppa di chicchi. 
L'Epifani� sembra ponarsi via IUtte le Feste ma 
per noi no, perch� arriva il momento attesis­
simo della quasi Seuiffi;lna biancn ritrovo in 
meno alla neve per grandi e piccini! Un vero 
sballo! 
A I"\IQ{a mascherata di camev:lle con mancia­
toni di coriandoli in bocca e stelle filanti in­
torno ai decornti vestitin; dci più piccoli. 
Se poi l'anno t: quello giusto ci .o;ono i prepa­
r:uivi per Ondeon piccoli allori alla ribalta, il 
futuro del Teatro del Ponol 
Siamo già a giugno e il nosro pezzo forte é 
l"intramontabile Cron05c:\lntn Elveno Petreni 
con la quale in un soffio ci ritroviamo �l punto 
di partenza il 29 giugno! 
Tra una cosa e l"altra un anno � volato via, il 
primo anno di un chiocciolino; ma proviamo 
a pensare che se la mamnta del piccolo in 
questione é chiocciolina il "çitto· anche se 
nella pancia le ha gi� vissute IUlle! Magari a 
volte si � arrabbiato con qualrhe tartuchino 
velenoso con cui la mamma ha giustamente 
qlleStion3tO, ma ancbe questo � Palio e una 
creatura vissuta nel feto m�terno in modo così 
contradOliolo come potru non amare la sua 
contrada ed il Palio? 



Nel campo per vincere 

Quando la breua tiepida pona i tramonti 
rossi di giugno, neU'infinilO che si scorge dal 
Illuro delle Sperandie, ;IUOro le "slamhurotc" 
dei "cinini" si Ir:lsform�no nel rullo dei lam" 
buri della Conlrad3, 

Nd c3mpo per vincere, 
l cuori corrono, scalpitami roccoli delb me­

moria col1ettiV'J, ai "voti" per la scme dell3 Corsa, 
E !'immaginario c:mt:l il coro propiliatorio 

di un'affermazione che dura un solo mo­
mento, ma che signi!ìCl la vita intera, 

Corpedil!/II, Iu fJOS1ero millima credI/la, ma 
non per un qualunquismo gratuito ed es;)­
speralO, ma perché ogni momento della l'ila 
Slessa � l'esisten7�1 medesima. 

Nel campo per vincere, non la Chiocciol:! 
sola, ma luni Noi, conlradaioli e cilladini di 
Siena, d'Italia, del Mondo, 

I singoli hanno bisogno d. vincere: oggi 
più che mai, il valore t la Villoria non come 
affermnione sul vinto, ma come corJ1e bi­
.�ogno di prendere coscienl3, Ciascuno, della 
propria importanza. 

, I , 

l'Uomo comune sente l'esigenza di avver­
tire il senso del proprio ruolo, in una società 
dove la valorizzazione informatica della l'im 
soci:lle non fa più riflenere sul contributo di 
ognuno alla costru:zione del momenti in cui 
e$iSte, 

La spennacrhiera ross:l gialla 
e blu, prima al Verrocchio, fer­
meril per un attimo il banito 
della Nostr.l ansia, la Nostra 
corsa nell'anonimato. 

Quella bandiera s:tr;'l luni 
Noi. 

Vogliamo che cosi sia non 
solo �1I1 lufo della No.�lra Gio­
Slm, ma anche nel campo della 
Societ� Civile. 

NOi comradaioli, citt�dil1Ì del 
Mondo, vogliamo vincere non 
sugli allri come Noi. m� Tuili in­
sieme prelendiamo la n05fra 
Fe5ta, la celebralione dei Sin­
goli che fanno il TUIIO, un Tuno 

Aff opS,n,ì 1 1  

che troppe volta va per coniO suo, dimentico 
delle �ue Parti e prontO a ricorrervi solo alla 
bisogna. 

Noi tuni siamo pronti sul Campo per l'in­
=! 
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San Marco News 

Non 
perdiamo 
ci di vista 

PICCOU OllOCOOUNI CRESCONO 

La Comroda della Chiocciola �ccoglie con 
grande gioia la nascita del piccoli: 
MARGHERITA PASQUINI, lUCREZlA GIANNINI , 
ANDREA LORENZlNI. AlESSANDRA MARSEIJ..A , 
"''iNA POGG1AUI\'1 

FEDERICO BIACCO, SOFIA LORENZINI, RACHELE 
MONClATrI , BENEDETTA MARCUCCI 
Anche in San Marco la predominan:za remmi­
nile su quella dei ffi;Jscheni t un dato che con­
ferma le recemi statistiche della nascite. 
Avremo una Chiocciola sempre più rosa? 
Ai nuovi Chiocciolini e ai fortunali genitori 
vanno i nostri auguri più affenuosi. 

E ORA PASSIAMO AL �SOLOO" , .. 
Se dopo I mdizion..ali "giri" qualcuno non avesse 
anCOr:! provveduto a pagare il proteuor:lto ri­
cordiamo che può farlo nei segueml modi: 
�) p3s.s:lndo in Cancelleria (magari in uno dci 
prossimi giorni di Palio) 
b) delegando qualche amico fidato che fre­
quenta più assiduameme I� contr:J.da a passare 
dalla suddella Cancelleria 
c) pagando tr:!mile addebito su C/C Bancario 
N. 24557.62 presso il Monte dei Paschi di 
Siena, Sede Centrale (coordinale bancarie: co­
dicc ABI ]030.6, codice CAB 14200.0) specifi­
cando esalta mente la causale del bonifico, 
d) pagando lromite C/C Postale n. 11048535 
imeMatO a "CONTRADA DELLA CHIOC­

ClOLA" specmcando ancora esattamente la 
cauS<l!e del \'ersamento sul retro del bollettino. 

A PROPOSITO DI SOlDI, .. SONO APERTE 

U SOTIOSCRIZIOM PER n. PAUO 

Inutile ricordare che quest'anno il Chiocciolone 
sar:l impegnato in entrambe le carriere. Inutile 
anche ricordare che vorremmo Nlli coronare 
quel sogno di vinoria che da tanli anni aspet­
tiamo, E' nec:essario l'aiutod! runi, anche l'aiuto 
economico, A tal propositO sono gii! smte spe­
dite le apposile schede per le S01TOSCRI­
ZIONI che DEBITAMENfE complilate dovrnnno 
essere re�pitate in Cancelleria. Se per un di­
sguido posmle qualche contrndaioio non avesse 
allCOr3 ricevuto il modulo è pregato di farlo pre­
sente in Cancelleria, passandodi peoona (cosa 
questa alquantograrum)o teleron..andoal45455. 
Chiediamo a rutti il massimo impegno per s0-
stenere la nOstra contr:ada in questo anno che 
ci auguriamo carico di soddisfazioni. 
(Insomma, spenamo -poi- di passare a pa-
gare!) Sbrigatevil!! 

MARIA ANrONlE'lTA "Rl" DOlTORESSA 

La gl� douoressa Maria Antonietta Pecciami ha 
conseguito brillantemente la seconda lauren in 
Lenere ad indirizzo linguistico. Alla br:!v!ssima 
Maria Antonietta. tra l'altro redattrice del­
l'AJTogasanti, vanno i nostri complimenti e le 
dovute congr:!tulnioni. 

BRAVI ECONOMI ., 
I nostri economi smnno lavorando .sodo per 
portare a termine l'opero di realizzazione di 
un impianto rlSso di preseeleuriche peri brac­
cialetti. E' ormai completato i1 trnno che com­
prende Pian de'Mantellini e San Marco fino al 
Pozzo, mentre è inillalo quello che dar:l lucc 
dal Pozzo alla POrta. Con circa 200 prese e 
qualche altro mese di lavoro la Chiocciola sani. 
ancora più luminosa. 

IL MUJTE "PIPPO", .. 
Pare che la recluta Filippo Giorgi giuri fedelt:l. 
alla Palria in data 28 giugno 1996. Una proce­
duro normale per luni i soldatini i taliani che 
però costringer:l Filippo a stare lonlano dalla sua 
Chiocciola. Chissll. se riusciremo a far tornare 
Pippo per il plOMimo due luglio ... speriamo! 

E n. MILTfE "S11ACClA-

Pare invece che lo Stiaccia, ormai quasi 
"nonno", a forza di cartoline si sia conquislatO 
una licenza ... e cosi - se tUlto va per il meglio 
- sar:l in piazu con noi! 

CONDOGUANZE 

Recentemente 13 Contrada della Chiocciola è 
stat:! colpita profondamente dalla perdita di 
grandi, insoStiruib!li contradaioli: Bruno Masini, 
Egidio Tozll, Brunetto Golini, Giorgio Stan­
ghellini, Adriana Golini Posan!, Alessandro 
Mazzin!. 
E' difficile per noi tutti accettare Il vUOto che 
si è venulO a creare. A nome della Redazione 
e della Contrada inviamo le nOStre più sentite 
condoglianze alle famiglie. 

dl T1zionc MACHETTI 

SpeMO e voIenlieri. sedU!3 aJl� mi:t 5Criv::mi�. con i 
libri ,peni e i fogli spa'5i d"ppenuno. mi rilrovo � 
viaggiare con la mente in luoghi lontani, �ngoU 
5pC'rduli fra I ricordi e le esperienze viss\ne nel p35-
salO. Cosi succede ir�vitabilmeme che mi prencb 
un po' di nl:llinconia e di lri.qeUa CQ.5i corrooe capila 
alle persone anziane quando ripensano �Ila loro 
giovineU3. Ma In ques'o viaggio Ilo scopcno cll� 
c'è un filo conduuore ,.:I ,uni gll ,,"enti che 51 sono 
sus.scgu�i, un nesso C:LSlI:IIe: la mia Comr:lCb! Pomo 
di incontro e scomm di rum, un'esislen:r.:l. La mia 
Con!rada, luogo In cui C1"I:5are e m:llUrare, ln cui 
Im�rafe a confromarsi e sopratlUUO ad "essere", 
appartenere a quako.sa. ad ilO gruppo di coe,anei 
e oon. con il quale d;,'idc� lante esperi"n�e, Ceno 
l.., dilfloolt:l. IIOno numerose, perché 5; è lanll e so­
pratruuo differemi, nel car:merc. nel modo di fa.e. 
di pensa....,. Diversi sono i nostri sogni, i nostri de· 
side.i e le 005'''''' 3spira�ioni. Ceno, ognuno h� un 
cammino da pefC"O"'''''�, m, ogn! vi'a è p3.:111ela al· 
l'ah", e la Coot",da � un ponte per unirlc e a.-vici­
narle, e quoesto è fond,unentalc perché di lan'O In 
lanto CLplla che qualcuno perda il senso del1'o­
rient::Lrnento e non riC'SC:l più a u'ovare la SU3 Slr.lda. 
ma li aCOln'o può es.�erci qualc,,"o prontO ad alu· 
tarlo a rilfOY:lrl�. 
Ma 5pC'SSO succede che �i romc siamo da noi 
SLessi. <bI l:a'lQfO e daba vita in generale. non ci ac· 
corgi:tmo di qudll che abbiamo vicino. se d chle· 
dono aiUlO o se semplicemente cerc:lOO qualcuno 
ron cui p3rl3�; non ci accorgiamo neppur.., eh" il 
semplice pa#OrC' dcI 'empo e degli eventi d 5e1W" 
e ci allOOl:l1\;l cosi tanto che a vohe 1,11\;1 person:l 
arnia.. un ,"0110 che conosd da Verlt'anni, li sembr:t 
��. 
Perch,; di 'anta in "nto non ci fermiamo, perchè 
nOn ci guardiamo inlomo, arrestiamo la naslr:t 
con<a e rislabiliamo in pafle un conU!lO, anche solo 
per un 3uimo, per non �rili soli e SOpr:IUULLO per 
SC'mÌr$i anca". pane integ".me di quel gruppo. di 
queUe persone che ci hanno dala cosi ,amo e che 
per quando div..,rse possaoo essere [r:l loro $Ono 
profond:lmente legate. Per qL1e$lo ... non perdia· 
moci di viIIal 
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